
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
-----------------------------------  V I  L E G I S L A T U R A  -----------------------------------

(N. 2189)

DISEGNO DI LEGGE

approvato dalla 10a Commissione permanente (Trasporti e aviazione civile, Marina mer
cantile, poste e telecomunicazioni) della Camera dei deputati, nella seduta del 9 luglio

1975 (V. Stampato n. 2942)

d'iniziativa dei deputati MARZOTTO CAOTORTA, SANGALLI, MERLI, BELGI
e MAROCCO

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 15 luglio 1975

Disciplina della circolazione stradale nelle aree aeroportuali

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Negli aeroporti nazionali aperti al traffi
co aereo civile la competenza a disciplina- 
re la circolazione medile aree stradali aperte 
all'uso pubblico, le attività commerciali ine
renti al trasporto che in esse si svolgono e 
l'accesso alle aerostazioni, è riservata al di
rettore della circoscrizione aeroportuale com
petente per territorio, che vi provvede a mez
zo di ordinanze, in conformità alle norme del 
codice della strada e del codice della navi
gazione.

Negli aeroporti ove le aerostazioni siano 
affidate in gestione ad enti o società, il po-
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tere di ordinanza di cui al comma preceden
te viene esercitato dal direttore della circo- 
scrizione aeroportuale competente per terri
torio, sentiti gli enti e le società interessati.

Art. 2.

Chiunque violi gli obblighi, i divieti e 
le limitazioni disposti ai sensi del prece
dente articolo è punito con le sanzioni pre
viste dal codice della strada per quanto attie
ne alle infrazioni relative alla circolazione 
stradale o con Ile sanzioni previste dallll'arti- 
colo 1174 del codice della navigazione per le 
altre infrazioni.

Art. 3.

Compete agli organi previsti dall’articolo 
137 del codice della strada far osservare le or
dinanze emesse dal direttore della circoscri
zione aeroportuale. Questi ha inoltre facol
tà di servirsi, per l'espletamento dei compiti 
di vigilanza e di controllo, dei servizi di vi
gilanza urbana del comune metropolitano 
servito, o dei comuni nel cui ambito territo
riale l'aeroporto ricade, secondo le intese 
all’uopo raggiunte con il comune o i comuni 
interessati, oltre che, nel caso di cui al se
condo comma dell’articolo 1, con l'ente o so
cietà di gestione.

L'importo delle sanzioni pecuniarie è de
voluto allo Stato nel caso in cui gli interven
ti repressivi avvengano ad opera di corpi 
statali, ovvero al comune nei casi in cui l'in
frazione sia stata rilevata dai servizi di vi
gilanza urbana.


